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COMUNE DI TOSSICIA
Provincia di Teramo
UFFICIO FINANZIARIO
Via Salita del Castello – 64049 Tossicia

Tel. 0861-698014 – fax 0861-698170

C.F. 80000370678 – P.I. 00235690674

E-mail P.E.C.: finanziario@comunetossicia.gov.it

OGGETTO: Parere sulla proposta di bilancio di previsione per l’esercizio 2017 sulla relazione previsionale e programmatica e sul bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017
Il Responsabile del Servizio Finanziario

Richiamato l’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000, che affida al responsabile del servizio finanziario la verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, da iscriversi nel bilancio annuale e pluriennale;

Esaminato lo schema del bilancio di previsione per l’esercizio 2017/2019;

Verificato il rispetto dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali;

Verificato altresì il rispetto degli obiettivi di risanamento della finanza pubblica e dei vincoli posti dal patto di stabilità interno secondo la normativa vigente;

OSSERVATO

a proposito degli equilibri finanziari:

Equilibrio economico finanziario (art. 162, comma 6, Tuel): 

L’articolo 162, comma 6, del Tuel, impone ai bilanci degli enti locali di rispettare l’equilibrio economico-finanziario, in base al quale il totale delle entrate correnti deve essere almeno pari a coprire le spese correnti e le spese per rimborso di prestiti. Specifiche deroghe sono previste:

a) dall’articolo 2, comma 8, della legge n. 244/2007, come da ultimo modificato dall’articolo 10, comma 4-ter, del decreto legge n. 35/2013 (conv. in L. n. 64/2013), che dà la possibilità agli enti locali, fino a tutto il 31 dicembre 2014, di destinare gli oneri di urbanizzazione per il 50% a spese correnti e per un ulteriore 25% a spese di manutenzione ordinaria del patrimonio, del verde pubblico e delle strade;

b) dall’articolo 94, comma 11, della legge n. 289/2002, che per i soli comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti consente di destinare il fondo nazionale ordinario investimenti per spese correnti. Il mancato finanziamento, anche per il 2014, del fondo preclude tale possibilità.

Per contro la legge di stabilità 2013 (art. 1, commi 441 e 442 della legge n. 228/2012) ha abrogato l’articolo 1, comma 66, della legge n. 311/2004 e l’articolo 3, comma 28, della legge n. 350/2003 i quali consentivano di destinare il plusvalore della vendita del patrimonio immobiliare rispettivamente al finanziamento delle spese per il rimborso di prestiti e delle spese correnti aventi natura non ripetitiva.

In ordine a quanto sopra, il bilancio di previsione annuale e pluriennale rispetta l’equilibrio economico-finanziario;

Equilibri gestione indebitamento (art. 204 Tuel e art. 8, Legge n. 183/2011)
I limiti al ricorso all’indebitamento sono contenuti nell’articolo 204 del Tuel, da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 735, della legge n. 147/2013) il quale ha consolidato all’8% dal 2014 e per gli anni a seguire l’incidenza massima degli interessi passivi sulle entrate correnti del penultimo esercizio precedente, oltre le quali gli enti non possono più contrarre nuovi mutui. 

Nel 2015 l’ente presenta una incidenza di interessi passivi sulle entrate correnti del 2,04% ragion per cui non scatta il divieto di contrarre nuovi mutui per finanziare le spese di investimento. Nel bilancio non è prevista l’assunzione di nuovi mutui.
Pareggio di bilancio (art. 1 comma 707 e ss. L. n. 208/2015): 

La disciplina del pareggio di bilancio è contenuta all’interno della legge di stabilità 2016, con la quale sono individuate le modalità di calcolo degli obiettivi programmatici. 
La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4, e 5 degli schemi di bilancio previsti dal D.Lgs. 118/21011, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3 del medesimo schema di bilancio.

L’art. 1 comma 712 della legge di stabilità 2016, prevede che gli enti, a decorrere dall’anno 2016, sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del saldo tra le entarte finali e le spese finali in termini di competenza.
Equilibri di cassa e tempestività dei pagamenti:

Il decreto legge n. 35/2013 (conv. in legge n. 64/2013) ha varato misure straordinarie volte a sbloccare i pagamenti dei debiti vantati dalle pubbliche amministrazioni nei confronti delle imprese alla data del 31 dicembre 2012, prevedendo, oltre agli spazi finanziari per pagamenti di spese in conto capitale in esclusione dal patto, la possibilità di accedere ad un’anticipazione straordinaria da parte della Cassa depositi e prestiti da rimborsare in un massimo di trenta anni. L’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione in oggetto.

Contenimento delle spese di personale (art. 1, commi 557 e seguenti della Legge n. 296/2006 e art. 76, comma 7, D.L. n. 112/2008, conv. in L. n. 133/2008):

La spesa del personale è prevista per l’esercizio 2017 in € 420.182,51in diminuzione rispetto a quanto sostenuto nel triennio 2011-2013.

L’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto alle spese correnti è pari al 28,98% e pertanto risulta inferiore al limite del 50% disposto dal l’art.28, comma 11 quater del D.L.201/2011.

Risorse statali (Fondo di solidarietà comunale) 

Le recenti manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle regioni e agli enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. Ricordiamo, in particolare, l’articolo 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come da ultimo modificato dal decreto legge 35/2013, conv. in legge n. 64/2013 (art. 10-quinquies, comma 1), con il quale è stata disposta una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio nonché dei trasferimenti erariali spettanti ai comuni della Sicilia e della Sardegna di 500 milioni per il 2012, di 2.250 milioni per l’anno 2013, di 2.500 per l’anno 2015 e di 2.600 a decorrere dal 2016. Dal 2013 tale riduzione viene applicata “in proporzione alla media delle spese sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte dal SIOPE, fermo restando che la riduzione per abitante di ciascun ente non può assumere valore superiore al 250 per cento della media costituita dal rapporto fra riduzioni calcolate sulla base dei dati SIOPE 2010-2012 e la popolazione residente di tutti i comuni, relativamente a ciascuna classe demografica di cui all'articolo 156 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”.

Alle norme sopra citate occorre ricordare come la legge n. 228/2012, al comma 380, ha istituito, in luogo del Fondo di sperimentale di riequilibrio, il Fondo di solidarietà comunale, applicabile anche ai comuni delle regioni a statuto speciale di Sicilia e Sardegna, per i quali esso ha istituito i trasferimenti fiscalizzati. Il Fondo di solidarietà comunale viene alimentato, per la quota prevalente, da quota del gettito IMU incassato da ciascun comune (€. 4.717,90 per il 2013, confermati anche per il 2014 e anni successivi). I criteri di riparto per il 2014 tengono conto:

· dei tagli connessi alla spending review; 

· del gettito IMU ad aliquote di base;

· dell’incidenza delle risorse soppresse;

· della soppressione IMU su abitazione principale e introduzione TASI;

· della clausola di salvaguardia;

· degli incentivi a favore di unioni di comuni e fusioni di comuni (60 milioni);

·  dei costi e fabbisogni standard (10% solo per le RSO).

Sulla base delle disposizioni normative sopra indicate, il Fondo di solidarietà comunale è stato stimato in €. 454.252,00.
IMU (art. 13, d.L. n. 201/2011, conv. in Legge n. 214/2011)

L’articolo 1, comma 42, della legge n. 232/2016 ha sospeso, per l’anno 2017, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che: 

“Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 2017 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2016. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000”.

Le aliquote da applicare per l’anno 2017 sono le seguenti:

	Fattispecie
	Aliquota/Detrazione

	Abitazione principale e pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9)
	0,4%

	Fabbricati rurali strumentali
	0,76%

	Altri immobili
	0.81%

	Detrazione per abitazione principale
	€ 200,00


TASI (art. 1, commi 669-681, L. n. 147/2013)
La Tasi è il tributo destinato a finanziare i servizi indivisibili erogati dai comuni, istituito dalla legge n. 147/2013 in sostituzione dell’IMU dovuta sull’abitazione principale e della maggiorazione TARES. Esso è calcolato sulla stessa base imponibile IMU ed è dovuto in parte dall’utilizzatore dell’immobile, nella misura, stabilita dal comune, che va dal 10% al 30% e la restante parte è dovuta dal possessore. L’aliquota di base della TASI è dell’1 per mille, con la possibilità, per il comune, di azzerarla ovvero di aumentarla al 2,5%. Non sono previste esenzioni, ma solamente riduzioni. Il comma 677 contiene una clausola di salvaguardia tale per cui la sommatoria del’aliquota TASI e IMU non può superare l’aliquota massima dell’IMU prevista per le singole fattispecie.

L’articolo 1, comma 42, della legge n. 232/2016 ha sospeso, per l’anno 2017, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che: 

“Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 2017 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2016. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000”.

Le aliquote previste per il 2017 prevedono:
Aliquota per abitazione principale:





ESENTE
Altri immobili








2,5 per mille
con le seguenti riduzioni: i residenti proprietari di immobili destinati ad abitazione principale con presenza nel nucleo familiare di soggetto al quale è stato riconosciuto handicap grave ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92 ed indennità di accompagnamento, a condizione che abbia la dimora abituale e la residenza anagrafica presso l’immobile. Per usufruire di detta detrazione è necessario presentare entro il 30 settembre di ogni anno, la documentazione sanitaria attestante il possesso dei requisiti richiesti.

***********************

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

ESPRIME

parere FAVOREVOLE sullo schema di bilancio di previsione per l’esercizio 2017/2019, e relativi documenti allegati.

Tossicia, lì 27/02/2017
Il Responsabile del Servizio Finanziario

           Dott.ssa Gabriella Zuccarini
